
29 OTT 2009 Il Nuovo Friuli Speciali pagina 5

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

"Leggi impugnate: alcuni
effetti sono inimediabili"
Il consiglio regionale ap-

prova la legge, il presiden-
te la promulga, la norma
entra in vigore; pochi mesi
dopo arriva il governo che
la impugna e la legge fini-
sce davanti alla Corte costi-
tuzionale: da noi è successo
cinque volte solo negli ulti-
mi cinque"mesi. Cinque leg-
gi che potrebbero violare
principi fondamentali della
Costituzione ma che stanno
già sortendo i loro effetti sul
territorio.
Eppure le cose non sono

sempre state così. "Tutto è
cambiato nel 2001, con la
riforma del titolo V della
Costituzione - ci spiega Le-
opoldo Coen, professore
associato di diritto ammini-
strativo, regionale e degli
enti locali all'Università di
Udine -. Prima della rifor-
ma, lo Stato esercitava un
controllo preventivo sulle
leggi approvate dal consiglio
regionale, prima cioè che
queste entrassero in vigore
e producessero i loro effet-

ti. Il governo aveva trenta
giorni di tempo per espri-
mersi, dando il via libera
alla legge o rinviandola af-
finché venisse modificata; a
quel punto la Regione pote-
va accettare eventuali cor-
rettivi o promulgare la leg-
ge così com'era, sapendo
però di andare incontro ad
una più che probabile impu-
gnazione".

C'era insomma una sorta di fil-
tro che evitava che leggi poten-'
zia/mente incostituzionali po-
tessero avere effetti immediati
sultenitOlio. Dopo la riforma c0-
s'è cambiato?
Siccome questo potere di

controllo preventivo in pas-
sato è stato un po' abusato
dai vari governi, la riforma
del titolòV ha.inteso riequi-
librare le posizioni tra Sta-
to e Regioni. Dal 2001, in
sostanza, lo Stato può solo
impugnare la leggedopoche
questa è entrata in vigore.
Quindi la Corte costituzio-
nale si trova a giudicare

della legittimità di vere e
proprie leggi vigenti.

In quali casi lo Stato può impu-
gnare una legge regionale?
Nei casi in cui ritiene la

Regione abbia ecceduto dal-
le sue materie e in tutti i
casi in cui ravvisi una qual-
sivoglia violazione costitu-
zionale. La Regione, inve-
ce, può impugnare una leg-
ge statale solo quando ritie-
ne che essa invada le pro-
prie competenze.

Cosa succede, a livello proces-
suale, nel momento in cui il
Consiglio dei ministri impugna
una;legge regionale?
Succede che la Corte co-

stituzionale fissa un'udien-
za entro 90·giorni dall'im-
pugnazione: i contenziosi
fra Stato e Regioni hanno
infatti una sorta di corsia
preferenziale. Addirittura,
se la Corte ravvisa ragioni
di estrema gravità (ad
esempio il rischio di gravi
danni nei confronti dei di-
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ritti dei cittadini), può pro-
nunciarsi sospendendo l'ef-
ficacia della legge.
Che tempici sono poiper ani-
vare alla sentenza?
Difficile dirlo: in genera-

le, più grave o urgente è la
questione, prima arriverà la
pronuncia della Corte.
Cosa succede se la Corte co-
~o~edàmg~nealgove~
no e accogliel'impugnazione?
Succede che la legge non

può più essere applicata dal-
la data della pronuncia.
Quella della Corte è
una sentenza di an-
nullamento con effet-
to retroattivo: produ-
ce cioè i suoi effetti su
tutti i rapporti giuridi-
ci regolati da quella
legge, compresi quelli
posti in essere prima
della pronuncia.
Adesempio?
Se c'è una contro-

versia tra due sogget-
ti nata prima della
sentenza ma che sa-
rebbe regolata da
quella legge, il giudi-
ce non può applicare
quella legge; Il limite
è ovviamente quello
dei rapporti giuridici
già conclusi, ad esem-
pio perché già definiti
da una sentenza della
Corte di cassazione: in
quel caso, quel che è
fatto è fatto.
Facciamounesempioconcre-
to: l'uttimalegge del FriuliV&-
neziaGiuliaimpugnataè laco-
siddetta "legge antisismica".
Una delle due obiezionisolle-
vate dal governoriguardal'at-
tribuzioneaiComunidellapo-
testà di individuarelaaree pe-
ricolose dal punto di vista si-
smico ai finiedificatori,che lo
Stato invece attribuisce alla
pianificazionedi bacino. Met-
tiamoora che unComuneab- .
. bia già emanato un regola-
mento in cui individuaqueste
aree e che, in base a questo
atto, siano già stati autorizzati
degli interventi edilizi. Cosa

succede seJa Corte boccia la
.Iegge?
Se la Corte dichiara quel-

la legge incostituzionale si-
gnifica che il Comune ha
esercitato un potere illegit-
timo. Quindi, chi ha interes-
se può impugnare il provve-
dimento: il problema è che
può farlo solo entro 60 gior-
ni dalla data di emanazione
del provvedimento. Quindi,
oquesto va impugnato per
tempo - sapendo che la leg-
ge su cui si basa è stata im-
pugriata e che siè in attesa

nell'annullamento del prov-
vedimento .
Cioè?
VuoI dire che se quell'atto

è rimasto "sulla carta" e non
ha avuto conseguenze, an-
nullarlo non costa niente a
nessuno e ha un interesse
pubblico concreto. Ma se nel
frattempo, faccio un esem-
pio, grazie a quel regolamen-
to sono stati autorizzati una
serie di interventi edilizi, l'in-
teresse pubblico concreto va
valutato e dimostrato, a tu-
tela degli interessi di terzi

che non possono pa-
gare per un atto ille-
gittimo della pubblica
amIninistrazione.
Inquesto caso lalegge-
illegittima- ha già pro-
dotto isuoi effettie non
si puòtornare indietro.È
lecito dire che le leggi
che vengono irnpuqna-
te e poi annullate com-
portanodanniper lacol-
lettivitàe costi notevoli?
Una cattiva legge

fa danni, non c'è
dubbio. E ha anche
dei costi, difficili da
quantificare. In par-
ticolare però biso-
gna fare attenzione
a quelle leggi che vi-
olano direttive co-
munitarie, perché
qui l'Europa può
chiamare a rispon-

dere i responsabili avvian-
do procedure d'infrazione,
con il rischio di multe sa-
latissime.
Un'ultimadomanda: ilfatto di
essere una regione a statuto
speciale,quindicon unospet-
tro di materiesu cui abbiamo
potestà legislativa superiore
alleregioniordinarie,ciespone
ad un rischiomaggioredicon-
tenziosocon loStato?
No. Guardi, qui la questio-

ne non è cosa si fa ma come
la si fa. Se avessimo le stes-
se competenze delle regio-
ni ordinarie ma le usassimo
male ci metteremmo ugual-
mente nei guai.

di una sentenza della Corte
- oppure quell'atto non è più
impugnabile.
E non può essere ilComune
stesso ad annullareun prowe-
dimentoche sa essere illegitti-
mo?
Non è così semplice, per-

ché i poteri di annullamen-
to degli atti amministrativi
sono rigidamente regolati
dalla legge, secondo cui l'il-
legittimità di un atto non è
condizione sufficiente per
l'annullamento. Un Comu-
ne, in sostanza, può annul-
lare un atto solo se questo
è illegittimo e se ravvisa un'
interesse pubblico concreto
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